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LA CARTA DEI VALORI 

FEDERMARKETING – AZIENDA ITALIA 

 

Federmarketing – Azienda Italia è una Federazione senza scopo di lucro costituita da imprese, in qualsiasi 

forma giuridica, associate ad ANPIT.  

Una Federazione solidale, forte ed autorevole che vuole dare il giusto ruolo, la giusta voce e la giusta 

visibilità alle imprese appartenenti al settore del marketing, all’interno della quale è diffusa la 

consapevolezza di svolgere un ruolo propositivo ed incisivo per uno sviluppo sociale ed economico che sappia 

coniugare mercato e competitività con principi di solidarietà, trasparenza ed eticità. 

La Carta dei Valori, insieme allo Statuto ed al Codice Etico, disegna l’identità della vita federativa e 

riassume: 

• i principi condivisi che rappresentano anche le motivazioni dello “stare insieme”; 

• gli orientamenti concreti che guidano le scelte della Federazione e che consentono di gestire e 

dare continuità all’organizzazione stessa. 

MISSIONE 

La missione della Federazione è prendersi cura di chi fa impresa. Affiancare chi produce ricchezza vuol dire 

generare cultura di impresa e valori, operando con elevati standard di servizio ispirati a professionalità ed 

etica. 

VISIONE 

La Federazione si prefigge la volontà di rappresentare l’anima Associativa, diventare un riferimento 

continuo per gli associati, un modello di associazione che anticipa le tendenze, da soluzione, indica la 

strada. 

RESPONSABILITÀ 

L’impegno, la serietà e la lealtà profuse all’interno della Federazione costituiscono la base per creare 

rapporti professionali fondati sulla fiducia e sul senso di responsabilità, che portano benefici a tutte le 

persone coinvolte e alle realtà in cui operano.  

INDIPENDENZA 

È un valore fondamentale per la Federazione esercitare la propria funzione e perseguire i propri scopi senza 

accettare interferenze, operando in completa autonomia rispetto sia al mondo esterno, politico, 

istituzionale sia all'interno nei confronti di imprese o settori portatrici di interessi specifici. 

PARI DIGNITÀ 

Le imprese rappresentate, indipendentemente da tipologia, dimensione sono riconosciute come diverse ma 

pari: diverse per quanto riguarda gli interessi, ma pari nella ricerca di scopi comuni, di sinergie di sistema. 

Per questo la Federazione assume come valore la tutela degli interessi attraverso decisioni ed azioni che 

puntano a realizzare il valore dello sviluppo. 

PARTECIPAZIONE 

Gli Associati vivono in modo diretto l’associazionismo e ognuno contribuisce, con il proprio libero pensiero, 

alla definizione delle scelte di carattere generale.  
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APPARTENENZA 

Condividere il destino della Federazione significa identificarsi coi bisogni di chi si rappresenta. Significa 

anche appropriarsi della stessa passione e pulsione che anima chi fa impresa, capendone in profondità il 

valore e il significato. 

RISPETTO 

Possono esistere molte differenze tra le imprese; la Federazione si impegna a riconoscere, rispettare e 

sostenere le peculiarità di dimensioni, di servizi erogati di ogni impresa federata poiché ritiene che queste 

differenze siano una fonte di ricchezza ed elementi di accrescimento dell’intero sistema. 

TRASPARENZA 

In ogni rapporto contrattuale con dipendenti, collaboratori, clienti e fornitori, vengono rispettate le regole 

di lealtà, trasparenza, etica. 

La correttezza è assunta come valore fondamentale anche con i concorrenti: la competizione è fondata 

sull’eccellenza e sulle specifiche capacità. 
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IL CODICE ETICO 

FEDERMARKETING – AZIENDA ITALIA 

PREMESSA 

La Federmarketing intende perseguire l’adozione di un codice etico del comportamento imprenditoriale e 

deontologico che impegni se stessa e tutte le sue componenti nella volontà di prestare il proprio contributo 

alla crescita economica e civile del Paese, ad adottare comportamenti ispirati al rispetto delle leggi, al 

senso di responsabilità, all’integrità morale nonché al rispetto dell’interesse generale della Federazione. 

Il Codice Etico è uno strumento volontario, ma attualmente sempre più adottato dalle imprese perché 

permette sia di esprimere con chiarezza e trasparenza i principi di riferimento cui ci si ispira nel perseguire 

i propri scopi, sia di evidenziare gli strumenti idonei adottati perché gli stessi siano rispettati. 

Adottare un Codice Etico significa avere una definizione esplicita delle responsabilità etiche e sociali verso 

tutti i soggetti coinvolti direttamente e indirettamente nell’attività della Federazione e l’osservanza dei 

contenuti da parte di tutti i soggetti interni ed esterni coinvolti è di fondamentale importanza per non 

pregiudicare in alcun modo l’ambito associativo e l’intero sistema, l’affidabilità e la reputazione della 

Federazione stessa nei confronti dell’opinione pubblica, del legislatore e della Pubblica Amministrazione. 

A tale scopo, la Federmarketing si impegna a disseminare il presente Codice Etico presso tutti i suoi 

Destinatari sia attraverso specifiche attività di informazione, sia attraverso l’utilizzo di idonee procedure 

che abbiano lo scopo di garantirne la conoscenza tra quanti entreranno in qualsivoglia rapporto con la 

Federazione; inoltre vigilerà sull’osservanza del Codice predisponendo adeguati strumenti di controllo. 

Il Codice Etico si compone di due parti: nella prima, sono stabiliti ed approfonditi i principi che costituiscono 

la struttura del modello di organizzazione, fondamentali per prevenire i reati rilevanti; nella seconda, 

invece, sono contenute le norme di comportamento generale che devono essere recepite da tutti i soggetti 

coinvolti dalla Federmarketing (dagli eventuali dipendenti e/o collaboratori agli Associati).  

La presente premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente Codice Etico. 

1 PRINCIPI GENERALI 

La Federmarketing nello svolgimento delle proprie attività, si ispira ai principi etici di seguito enunciati, dei 

quali si richiede l’osservanza da parte di tutti i Destinatari. 

1.1 ONESTÀ 

È un principio fondamentale per tutte le attività della Federazione e costituisce un valore essenziale della 

gestione organizzativa. Tutti i soggetti coinvolti nell’attività della Federazione sono tenuti a rispettare con 

diligenza le leggi vigenti, il Codice Etico e le regole organizzative adottati dalla stessa, con particolare 

riferimento alla prevenzione di reati. I rapporti con i portatori di interessi, a tutti i livelli, devono essere 

improntati a criteri e comportamenti di correttezza, collaborazione, onestà e reciproco rispetto. 
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1.2 LEALTA’ 

All’interno della propria Organizzazione, Federmarketing si impegna a fare in modo che l’autorità sia 

esercitata con equità e correttezza evitandone ogni abuso e garantendo che l’autorità non si trasformi in 

esercizio del potere lesivo della dignità altrui. Il rapporto tra la Federmarketing, i membri degli Organi 

dell’Associazione e i Destinatari tutti, è improntato alla lealtà, rispetto e fiducia reciproca, garantiti anche 

dall’impegno al pieno rispetto degli obblighi contenuti nel presente Codice Etico. La Federmarketing si 

impegna affinché tutti i soggetti coinvolti contribuiscano a mantenere un clima di collaborazione, di 

reciproco rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno. 

1.3 CORRETTEZZA 

Nella conduzione di qualsiasi attività, gli Associati sono tenuti al rispetto delle regole deontologiche e 

professionali applicabili alle operazioni compiute per conto della Federazione. Devono essere evitate tutte 

le situazioni in cui si possa manifestare un conflitto di interessi tra le attività economiche personali e 

familiari e le mansioni che ricoprono all’interno dell’ente. Al verificarsi di un interesse personale, reale o 

eventuale, i soggetti coinvolti devono informare rapidamente l’Organismo di Vigilanza il quale deve valutare 

immediatamente la situazione e prendere decisioni opportune. Allo stesso tempo i soggetti coinvolti in tale 

situazione devono rinunciare a porre in essere qualsiasi condotta connessa a quanto enunciato nel presente 

Codice Etico. 

1.4 IMPARZIALITA’ 

Nelle relazioni interne ed esterne non sono ammessi comportamenti discriminatori basati su opinioni 

politiche e sindacali, religione, origini razziali o etniche, nazionalità, età, sesso, orientamento sessuale, 

stato di salute, in genere qualsiasi caratteristica intima della persona umana. 

1.5 RISERVATEZZA 

È fatto divieto agli Organi della Federazione e agli altri Destinatari di utilizzare informazioni o notizie 

acquisite nell’espletamento delle proprie mansioni per qualsiasi fine estraneo a quello per cui hanno 

ricevuto tali informazioni e comunque a non divulgare (comunicare, diffondere o pubblicare in alcun modo) 

informazioni sensibili senza l’esplicito consenso degli interessati e/o senza l’autorizzazione della 

Federazione. I membri degli Organi dell’Associazione chiamati a fornire all’esterno notizie riguardanti 

obiettivi, attività, risultati, dati e informazioni, attraverso la partecipazione a pubblici interventi, convegni, 

congressi, seminari o la redazione di articoli, pubblicazioni e saggi in genere, devono avere l’autorizzazione 

delle persone preposte a tale scopo circa i testi, le relazioni predisposte e le linee di comunicazione. I 

rapporti con i mass media sono riservati esclusivamente ai soggetti delegati a fare ciò nell’ambito della 

Federmarketing.  

1.6 TRASPARENZA 

La Federmarketing si impegna ad operare in modo chiaro e trasparente, senza favorire alcun gruppo di 

interesse o singolo individuo. Tutte le operazioni effettuate in nome per conto e nell’interesse di 

Federmarketing, devono essere adeguatamente tracciate in modo tale da consentire sempre la ricostruzione 

del processo decisionale e l’individuazione dei soggetti che vi hanno concorso nonché di coloro i quali hanno 

effettuato le attività stesse, per effettuare gli opportuni controlli a verifica della liceità, coerenza e 
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congruità dell’operazione stessa. Inoltre, la Federmarketing garantisce a tutti i soggetti interessati alla sua 

attività l’impegno dei membri degli Organi di Associazione, a fornire sempre dati veritieri, comprensibili, 

precisi ed accurati.  

1.7 SICUREZZA, SALUTE E TUTELA DELLA PERSONA 

Le attività svolte dalla Federmarketing sono gestite nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di 

prevenzione e protezione dagli infortuni e di sicurezza sul lavoro. La Federmarketing si impegna a 

promuovere presso tutti i soggetti coinvolti comportamenti responsabili, ricorrendo ad opportune iniziative 

preventive con lo scopo di garantire condizioni di lavoro rispondenti alle disposizioni legislative vigenti e il 

miglioramento della qualità di vita nell’ambiente lavorativo per la tutela della sicurezza e della salute. 

Inoltre, la Federmarketing si impegna a tutelare l’integrità morale dei soggetti coinvolti, salvaguardando 

tutti da atti di violenza psicologica e contrastando qualsiasi atteggiamento e comportamento discriminatorio 

della persona, delle sue convinzioni e delle sue preferenze. Non sono ammesse molestie sessuali e devono 

essere evitati comportamenti o discorsi che possano turbare la sensibilità della persona.  

In attuazione delle normative in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, in Federmarketing vige il 

divieto di fumo all’interno di tutti gli edifici dell’ente.  

1.8 USO DEGLI STRUMENTI INFORMATICI 

L’utilizzo degli strumenti informatici assegnati deve avvenire nel pieno rispetto delle vigenti normative in 

vigore e delle procedure interne e di quelle che eventualmente saranno successivamente emanate, evitando 

di esporre la Federmarketing a qualsivoglia forma di responsabilità e/o sanzione. In ogni caso è vietato per 

qualsiasi soggetto che operi in nome e per conto della Federmarketing accedere senza autorizzazione ed in 

violazione della legge, a sistemi informatici e telematici altrui, nonché a violare i relativi limiti di accesso. 

In applicazione delle prescrizioni di legge in materia nonché delle suddette procedure e regole di condotta, 

al fine di prevenire dei reati informatici e il trattamento illecito dei dati, sono previsti per i soggetti coinvolti 

nell’ente: 

- periodiche attività di formazione per un corretto uso degli strumenti informatici (gestione delle 

credenziali di autorizzazione personali, responsabilizzazione nelle attività di salvataggio e 

memorizzazione dei dati, adeguato utilizzo della posta elettronica e di internet); 

- il divieto di modifica delle configurazioni standard di software e hardware e di collegamento degli 

strumenti informatici aziendali a rete di connessione pubblica o privata mediante linee telefoniche 

o apparecchiature wireless di qualsiasi genere; 

- il divieto di aggirare le regole di sicurezza imposte sugli strumenti informatici; 

- l’obbligo di segnalazione all’Organismo di Vigilanza della Federmarketing di eventuali manomissioni 

o atti illegali compiuti sui mezzi informatici aziendali. 

1.9 LIBERTA’ ASSOCIATIVA 

Le imprese associate e i loro rappresentanti riconoscono, tra i valori fondanti della Federmarketing, il rifiuto 

di ogni rapporto con organizzazioni criminali o mafiose e con soggetti che fanno ricorso a comportamenti 

contrari alla legge, per contrastare e ridurre le forme di controllo delle imprese e dei loro collaboratori che 

alterano di fatto la libera concorrenza. Coerentemente, le imprese che aderiscono alla Federmarketing 
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respingono e contrastano ogni forma di estorsione, usura o altre tipologie di reato, poste in essere da 

organizzazioni criminali o mafiose, e collaborano con le forze dell’ordine e le istituzioni, denunciando, 

anche con l’assistenza della Federmarketing, ogni episodio di attività illegale di cui sono soggetti passivi. 

2 NORME DI COMPORTAMENTO DA TENERE ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DELLA FEDERMARKETING 

Il Codice Etico è un documento che viene redatto per definire in modo puntuale le regole di condotta da 

tenere non solo nell’ambito della Federazione, ma anche all’esterno, quando si intrattengono rapporti con 

le Istituzioni Pubbliche, con gli Organi di Vigilanza, con le Organizzazioni Sindacali e con i fornitori.  

2.1 RAPPORTI NELL’AMBITO DELLA FEDERMARKETING 

La Federmarketing richiede che i membri degli Organi della Federazione conoscano e osservino, per quanto 

di loro competenza, le prescrizioni del Codice Etico e ne promuovano la conoscenza presso i terzi interessati 

dall’applicazione del Codice con i quali vengano a contatto per ragioni del loro ufficio. 

I soggetti interessati sono tenuti a segnalare ogni violazione del Codice Etico di cui vengano a conoscenza 

da parte di qualsiasi Destinatario. Nessuna forma di ritorsione, né alcuna decisione sfavorevole o punitiva 

sarà avviata nei confronti di chi informi in buona fede di una sospetta violazione gli organi preposti alla 

Vigilanza. 

Le segnalazioni di comportamenti, in ipotesi, lesivi delle norme dettate dal Codice Etico potranno essere 

effettuate, oralmente o in forma scritta, direttamente agli Organi di Vigilanza e non saranno prese in 

considerazione le segnalazioni in forma anonima. 

Ai soggetti che provvederanno a segnalare delle violazioni di disposizioni del presente Codice Etico è 

garantita la massima riservatezza, compatibilmente con le esigenze di accertamento della fondatezza dei 

fatti denunciati e, in ogni caso, la non sottoposizione ad azioni e/o comportamenti vessatori o 

discriminatori, diretti o indiretti, ad opera dei Destinatari del presente Codice Etico. 

Federmarketing, inoltre, pone la massima e costante attenzione nella valorizzazione delle risorse umane. 

Per questo motivo, si impegna a garantire il rispetto della professionalità e dell’integrità fisica e morale dei 

propri dipendenti, condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale e ambienti di lavoro sicuri e 

salubri. Si impegna, altresì, a promuovere il valore di ciascuna risorsa al fine di migliorare e accrescere il 

patrimonio e la competitività delle competenze possedute, aumentarne la motivazione e favorirne la 

crescita professionale e la realizzazione personale. Non sono, perciò, tollerate richieste o minacce volte a 

indurre le persone ad agire contro la legge o il Codice Etico, o ad adottare comportamenti lesivi delle 

convinzioni e preferenze morali e personali di ciascuno. 

Dal canto loro, i Destinatari sono tenuti a porre in essere una condotta costantemente rispettosa dei diritti 

e della personalità dei colleghi, dei collaboratori e dei terzi, indipendentemente dalla loro posizione 

gerarchica. Devono utilizzare correttamente i beni aziendali messi a loro disposizione salvaguardando, in 

generale, il valore del patrimonio associativo. 



CODICE ETICO della Federmarketing – Azienda Italia                                                                                                                                                               

pag. 7 

 

Comportamenti contrari ai principi espressi nel Codice Etico saranno considerati grave inadempimento ai 

doveri di correttezza e buona fede nell’esecuzione delle proprie funzioni, motivo di rottura del rapporto 

fiduciario e giusta causa di risoluzione dei rapporti di lavoro instaurati a qualsiasi titolo. 

2.2 RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI PUBBLICHE 

Per Pubbliche Istituzioni si intendono tutte le autorità, enti, istituti, istituzioni, di ogni ordine e grado, di 

rilievo pubblicistico appartenenti a qualsivoglia ordinamento, sia nazionale (incluse pubbliche 

amministrazioni locali e territoriali, agenzie, commissioni e autorità indipendenti) che comunitario e/o 

internazionale. 

Nelle relazioni con le Istituzioni Pubbliche con le quali mantenga contatti per lo svolgimento delle proprie 

attività e per il perseguimento degli obiettivi associativi, Federmarketing adotta la più rigorosa osservanza 

delle normative comunitarie, nazionali ed associative applicabili. 

La gestione di trattative, l’assunzione di impegni e l’esecuzione di rapporti di qualsiasi genere con le 

Istituzioni Pubbliche sono riservati esclusivamente alle funzioni associative a ciò preposte e/o autorizzate. 

I dati trasmessi alle Istituzioni Pubbliche devono essere accurati, esaustivi e veritieri. 

Nei rapporti con le Istituzioni Pubbliche, la Federmarketing (e per conto di questa i membri degli Organi 

della Federazione e gli altri Destinatari) non devono assolutamente cercare di influenzare impropriamente 

le decisioni dell’Istituzione interessata, al fine di ottenere il compimento di atti non conformi o contrari ai 

doveri di ufficio, in particolare offrendo o promettendo, direttamente o indirettamente, doni, denaro, 

favori o utilità di qualunque genere. Omaggi e atti di cortesia commerciale sono consentiti solo in caso siano 

di valore modesto e comunque tali da non compromettere la reputazione di una delle parti. Gli stessi devono 

essere sempre autorizzati dagli Organi dell’Associazione preposti e adeguatamente documentati. 

È severamente vietato offrire o accettare qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore per ottenere un 

trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con le Istituzioni Pubbliche; coloro 

che ricevono tali richieste di benefici, esplicite o implicite, deve immediatamente sospendere ogni rapporto 

d’affari con il richiedente e informare il proprio superiore, che relazionerà prontamente all’Organismo di 

Vigilanza. 

Federmarketing non si farà rappresentare, nei rapporti con le Istituzioni Pubbliche, da soggetti che possano 

versare in situazione di conflitto di interessi, i quali comunque, laddove incaricati, dovranno 

immediatamente comunicare alla Federazione, nel caso in cui questa non ne sia a conoscenza o comunque 

l’abbia ignorata, le specifiche circostanze idonee anche solo potenzialmente a dare luogo a conflitto di 

interessi. 

Le attività svolte dalle varie Unità Organizzative di Federmarketing nei rapporti intrattenuti con i 

rappresentanti delle Istituzioni Pubbliche, dovranno essere, ove possibile, tracciate mediante la 

predisposizione di appositi documenti (relazioni, verbali, agenda, incontri, etc.) che successivamente 

saranno archiviati presso la Federazione da ogni unità a seconda di principi di archiviazione. 
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2.3 RAPPORTI CON LE AUTORITA’ DI VIGILANZA E CONTROLLO 

Federmarketing agisce nel rispetto della legge e favorisce, nei limiti delle proprie competenze, il corretto 

svolgimento dell’iter giudiziario (il cui corso, volto a stabilire la verità, non può essere ostacolato). 

Nello svolgimento della propria attività, Federmarketing opera in modo lecito e corretto, collaborando con 

i rappresentanti dell'Autorità Giudiziaria, le Forze dell'Ordine e qualunque Pubblico Ufficiale che abbia 

poteri ispettivi. 

Federmarketing auspica che i Destinatari del presente Codice Etico prestino la massima disponibilità e 

collaborazione nei confronti di chiunque venga a svolgere ispezioni e controlli per conto dell'INPS, del 

Ministero della Salute e del Welfare e di qualunque altra Pubblica Amministrazione. 

È fatto divieto di esercitare condizionamenti di qualsiasi natura, sulla persona chiamata a rendere 

dichiarazioni davanti all’Autorità Giudiziaria e le Autorità con poteri ispettivi e di ordine pubblico, al fine 

di indurla a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci. 

È fatto divieto di aiutare chi abbia realizzato un fatto penalmente rilevante ovvero rilevante sotto il profilo 

della Giustizia, ad eludere le investigazioni dell’autorità, o a sottrarsi alle ricerche di questa. 

In previsione di un procedimento giudiziario, di un'indagine o di un'ispezione da parte della Pubblica 

Amministrazione, è vietato distruggere o alterare registrazioni, verbali, scritture contabili e qualsiasi tipo 

di documento (cartaceo o elettronico), ovvero fare dichiarazioni false alle Autorità competenti in previsione 

di un procedimento giudiziario, di un'indagine o di un'ispezione. 

Nessuno deve tentare di persuadere altri a fornire informazioni false o ingannevoli alle autorità competenti. 

Nessuno può intraprendere attività economiche, conferire incarichi professionali, dare o promettere doni, 

denaro o altri vantaggi a chi effettua gli accertamenti e le ispezioni, ovvero alle Autorità Giudiziarie 

competenti. Coloro che, per fatti connessi al rapporto di lavoro, saranno oggetto, anche a titolo personale 

di indagini e ispezioni o riceveranno mandati di comparizione, e/o coloro ai quali verranno notificati altri 

provvedimenti giudiziari, dovranno informarne l'Organismo di Vigilanza. 

È vietato dare o richiedere a terzi notizie inerenti a fatti oggetto di procedimenti giudiziari o disciplinari 

che riguardino la Federazione. 

2.4 RAPPORTI CON I FORNITORI 

Nei rapporti di fornitura di beni e di prestazione di servizi, Federmarketing opera nel rispetto della 

normativa del presente Codice Etico incentrato sui principi di trasparenza, correttezza e collaborazione. 

L’ente prevede, infatti, l'adozione di precise regole ai fini della selezione e della gestione dei fornitori, 

riservando particolari attenzioni all’affidabilità tecnica, economica e patrimoniale di questi. I processi di 

acquisto sono improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo per Federmarketing, alla lealtà, 

all’imparzialità e alla concessione delle pari opportunità per ogni fornitore. 

È interesse primario di Federmarketing che tutti coloro che incorrono in relazioni d’affari con l’ente svolgano 

le proprie attività in osservanza dei principi e dei valori contenuti nel Codice Etico. Federmarketing inserisce 

pertanto nei contratti con i propri fornitori una clausola di risoluzione in caso di violazioni gravi o reiterate 
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dei principi contenuti nel Codice Etico o di commissione di un reato previsto dal D. Lgs. 231/01 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Gli addetti alle relazioni con i fornitori e con i prestatori di servizi devono procedere alla selezione degli 

stessi e alla gestione dei relativi rapporti secondo criteri di imparzialità e di correttezza, portando 

tempestivamente a conoscenza dei superiori e questi agli Organismi di Vigilanza, problemi insorti con i 

fornitori, in modo da valutare le conseguenze. 

2.5 RAPPORTI CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Federmarketing impronta le relazioni con le medesime a principi di correttezza e di collaborazione. Le 

relazioni con le OO.SS. dovranno essere intrattenute unicamente dagli organi competenti relativamente al 

grado e al livello funzionalmente in rilievo. 

2.6 RAPPORTI CON GLI ADDETTI DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE 

Federmarketing si rivolge agli organi di stampa e di comunicazione di massa unicamente attraverso gli organi 

associativi e le funzioni associative a ciò delegati, anche esterne, in un atteggiamento di massima 

correttezza, disponibilità e trasparenza, nel rispetto della politica di comunicazione da loro definita. Le 

notizie divulgate a qualsiasi mezzo, anche attraverso social, devono rispecchiare i principi del presente 

codice, dei regolamenti, delle direttive e dello statuto nonché le leggi vigenti. 

3 DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO 

Sarà compito di Federmarketing assicurare la massima divulgazione del presente Codice Etico ricorrendo a 

tutte le tecniche che riterrà più opportune in relazione ai suoi diversi destinatari. Altresì, si impegna a 

divulgare tutto il contenuto del presente Codice Etico, sollecitando ogni possibile destinatario ad un 

tempestivo e puntuale rispetto delle disposizioni in esso contenute, distribuendone, eventualmente, copia 

nei confronti di tutti coloro che intrattengono con l’ente qualsiasi tipo di rapporto. 

L’ente si impegna a predisporre appositi strumenti conoscitivi, esplicativi, di sensibilizzazione circa i più 

importanti contenuti del presente documento, monitorando con regolarità la sua puntuale applicazione. 

Sarà compito di Federmarketing ottemperare ad una puntuale predisposizione delle necessarie misure di 

prevenzione attraverso la creazione di specifici strumenti sanzionatori, questi ultimi da applicare 

tempestivamente in ogni caso di violazione. 

L’ente dà notizia di tutti gli impegni e gli obblighi disciplinati nel presente documento, esigendone il 

puntuale rispetto ed applicazione, rifiutandosi, altresì, di instaurare e/o proseguire alcun tipo di rapporto 

con chiunque ne rifiuti espressamente le disposizioni. 

È compito di Federmarketing individuare, inoltre, tutti i più appropriati canali di comunicazione al fine di 

ricevere ogni possibile segnalazione (anche in forma anonima, purché circostanziata) riguardante eventuali 

violazioni del presente Codice Etico. 
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Qualora la segnalazione rilevi, anche ai fini di una possibile concretizzazione delle fattispecie di reati di cui 

al D.Lgs. n. 231/2001, sarà compito dell’ente darne immediata notizia all’Organismo di Vigilanza istituito 

ai sensi di legge. 

4 MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DEL CODICE 

Il presente Codice è fatto oggetto di verifica ed eventuale aggiornamento, su proposta del Consiglio Direttivo 

e previa approvazione da parte dell’Assemblea degli Associati, al variare delle diverse condizioni che si 

presenteranno sia all’interno che all’esterno della realtà federale. 

5 VIGILANZA SUL CODICE ETICO 

Allo scopo di assicurare una effettiva e piena applicazione del Codice Etico, Federmarketing, mediante 

l’Organismo di Vigilanza (dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo), si impegna a vigilare 

sull’effettiva osservanza da parte degli Organi dell’Associazione e dei Destinatari dei principi e delle 

disposizioni contenute nel presente Codice Etico e, in caso di accertata violazione, si impegna ad adottare 

i provvedimenti più opportuni. 

Federmarketing, considerata la gravità del comportamento tenuto dal soggetto che ha commesso la 

violazione, attuerà, quindi, gli opportuni provvedimenti del caso, prescindendo dalla possibile azione penale 

eventualmente predisposta dall’Autorità Giudiziaria. 

Ogni violazione del presente Codice Etico da parte di un soggetto coinvolto nell’Organizzazione, comporterà 

l'adozione di provvedimenti disciplinari proporzionati alla gravità e/o recidività di ogni singola circostanza, 

prevedendo, nel caso dei vertici confederali, anche la revoca del mandato con effetto immediato. 

L'inosservanza degli obblighi e dei divieti di cui sopra potrà comportare la risoluzione del rapporto in essere, 

nonché l'obbligo da parte dell'inadempiente al risarcimento di ogni possibile danno. 

Per quanto concerne i fornitori, collaboratori e consulenti esterni, Federmarketing prevede di inserire nei 

rispettivi contratti specifiche clausole risolutive che si riterranno immediatamente applicabili al verificarsi 

di una qualsivoglia violazione del presente Codice Etico. 

6 RICHIESTA FONDI PUBBLICI AD ENTE PUBBLICO 

In relazione a richieste di fondi pubblici fatte a qualsiasi Ente Pubblico ed al loro utilizzo, la Federmarketing 

è tenuta a procedere in modo corretto, nel rispetto della legge, delle norme del presente Codice. È pertanto 

vietato ai Destinatari di: 

✓ impiegare i fondi ricevuti da Federmarketing per favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere 

o allo svolgimento di attività con finalità diverse da quelle per cui sono stati richiesti; 

✓ utilizzare o presentare dichiarazioni o documenti falsi, attestanti cose non vere o omettere 

informazioni dovute per ottenere indebitamente i fondi; 
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✓ promettere o dare ad un Pubblico Ufficiale, per lui o per un terzo, una somma di denaro non spettante 

od altre utilità per fargli omettere o ritardare un atto del suo ufficio necessario per procurare vantaggio 

all’Organizzazione; 

✓ alterare (in qualsiasi modo) il funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenire 

(senza diritto ed in qualsiasi modo) su dati, informazioni e programmi contenuti in un sistema 

informatico o telematico al fine di ottenere i fondi o maggiorare l’importo di fondi già ottenuti, ma in 

misura minore. 


